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Dal Tardoantico alle soglie del Mille.

Il cammino delle arti

nell’Altomedioevo toscano
Annamaria Ducci

«Adunque al tempo di Costantino imperadore e di Silvestro papa sormontò su la fede cristiana. Ebbe 
la ydolatria grandissima persecuzione, in modo tale, tutte le statue e le picture furon disfatte e lacerate 
di tanta nobiltà et anticha e perfetta dignità, e così si consumaron colle statue e picture, e vilumi, e 
commentarii, e liniamenti, e regole davano ammaestramento a tanta et egregia e gentile arte. E poi 
levare via ogni antico costume di ydolatria, costituirono i templi tutti essere bianchi. In questo tempo 
ordinorono grandissima pena a chi facesse alcuna statua o alcuna pictura, e così finì l’arte statuaria 
e la pictura et ogni doctrina che in essa fosse fatta. Finita che fu l’arte, stettero e templi bianchi circa 
d’anni 600» 1.

«Nientedimanco tutte due [pittura e poesia] pare che cominciassero a mancare dipoi, insieme con lo 
imperio di Roma; e quando quello fu quasi che mancato al tutto, pare che ancora queste arti, per la 
venuta di varie genti barbare, […] mancassero e si spegnessero affatto. Di maniera che passaron molte 
centinaia d’anni che non fu alcuno in Italia che meritassi lode alcuna o avessi alcuna fama, né ne l’una 
né ne l’altra. Tanto che finalmente, circa tre cento anni orsono, furono dentro alla nostra famosissima 
città di Fiorenza, mediante la acutezza de l’ingegno concesso da la natura al sangue fiorentino, l’una e 
l’altra ritrovate e quasi che da una lunga morte risuscitate» 2.

 

Le dure parole di Ghiberti e di Gelli esemplificano efficacemente il giudizio che dell’arte “bar-

barica” si era affermato nella Firenze degli umanisti, per poi essere sancito nelle Vite di Vasari 3. 

Tale critica passava dal paragone con l’arte classica romana, la cui gloria era stata abbattuta dai 

popoli germanici e dalla rivoluzione dell’immagine legata al culto cristiano, causa della “caduta 

degli dei”, della distruzione degli eidola dei “gentili” 4. La condanna delle arti dei secoli bui era 

dettata non solo da posizioni teoriche che, all’epoca del Gelli, si fondavano ormai sul primato 

del disegno e dell’idea, ma anche, più banalmente, dalla reale percezione che i “moderni” pote-

vano avere di quelle arti antecedenti la rinascita che proprio a Firenze avrebbe avuto luogo nel 

corso del Duecento. In effetti, che cosa potevano conoscere gli storici e gli antiquari del Quattro 

e Cinquecento dei monumenti sorti tra il IV e il X secolo? Lorenzo Ghiberti associa ai secoli 

dell’altomedioevo il “bianco mantello di chiese” che Raoul Glaber affermava essersi steso sui 

territori dell’Impero a partire dal Mille, e questo è il punto centrale: quelle prime fabbriche erano 

quasi del tutto scomparse, obliterate dalle imponenti ricostruzioni avvenute con l’avvento del 

nuovo millennio 5, una radicale trasformazione degli spazi ecclesiali destinata ad intensificarsi 

nel XII secolo.

Pochissimo, per non dire quasi niente, è rimasto delle prime architetture altomedievali; una pe-

nuria che – fatta salva la situazione eccezionale di Lucca – è peraltro poco risarcibile attraverso 

la documentazione d’archivio. Ci viene in soccorso l’archeologia medievale, le cui prospezioni 

offrono la possibilità ricostruire con discreta approssimazione le facies originarie di molti edifici, 
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riportando in luce anche tessellati, sculture, oggetti, più raramente pitture. Anche grazie a questi 

rinvenimenti è oggi possibile avere un’idea generale del percorso delle architetture e delle arti 

figurative nella Tuscia tra IV e X secolo.

Possiamo allora porci una domanda preliminare: esiste una specificità dell’arte altomedievale to-

scana? Per rispondere è necessario considerare il quadro storico della regione, che fu articolato, 

caratterizzato da vari elementi: la posizione-cerniera della Tuscia Langobardorum, a metà strada 

tra la Langobardia maior e l’alto Lazio; la presenza del “corridoio bizantino”, che costituiva una 

separazione dal ducato spoletino, ma anche un ponte gettato verso Ravenna e Roma; la sostanziale 

divisione in due parti assai disomogenee per insediamento e amministrazione pastorale, al Nord 

con una persistente vitalità delle maggiori città (sedi vescovili), assenti invece al centro-sud gravi-

tante attorno a poche potenti abbazie benedettine. Questo mosaico territoriale determina alcuni 

aspetti peculiari che ben si esemplificano nella produzione artistica. In primis un plurilinguismo 

che si abbevera a Roma, a Ravenna, a Pavia, a Cividale, ma anche a Bisanzio, alla Siria ed all’Africa 

settentrionale, attestando una larga circolazione di uomini e di manufatti lungo tutto l’altomedio-

evo. Il secondo carattere determinante è il costante rapporto con la tradizione figurativa antica (sia 

romana che etrusca) che fornisce continue suggestioni iconografiche e decorative. Da un lato si 

assiste al reimpiego concreto di elementi antichi di spoglio, che vengono riutilizzati come materiali 

da costruzione, dall’altro si affacciano i primi segni di quel reimpiego ideale che caratterizzerà la 

cultura di XI e XII secolo. Ad esempio i sarcofagi, spesso riutilizzati come sepolcro per presuli il-

lustri 6, propongono temi e motivi fortunatissimi; al contempo in alcuni di essi si anticipano quelli 

che saranno i canoni del linguaggio scultoreo altomedievale 7: ad esempio il sarcofago con Buon 

Pastore della raccolta pisana (IV secolo) (fig. 1) parla il sermo rusticus proprio dell’arte provinciale, 

con un rilievo appena sbozzato ed una disarticolazione dello spazio, in cui i vari elementi, isolati 

l’uno dall’altro, hanno ormai assunto un valore simbolico 8.

Tuttavia anche in questa fase declinante dell’antichità non mancano opere che perpetuano tipo-

logie ed iconografie auliche. Dalla Maremma (località la Marsiliana) proviene il missorium argen-

teo di Ardaburio Aspare (oggi a Firenze) 9 (fig. 2), con cui si celebrò l’elezione a console (a. 434) 

del vittorioso generale, qui affiancato dal figlio e dalle raffigurazioni di Roma e Costantinopoli. 

1. Sarcofago con Buon Pastore, 
Pisa, Camposanto Monumentale
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Il piatto è di qualche decennio successivo a quello di Teodosio (Madrid), capolavoro dell’arte 

del IV secolo, rispetto al quale però esso mostra una più forte sintesi astrattiva, con una ieraticità 

analoga ai coevi dittici eburnei bizantini 10.

Le più antiche attestazioni del culto cristiano in Toscana precedono la pace costantiniana del 

313; già dal III secolo infatti piccole comunità (ecclesiae) e cimiteri sorgono lungo le principali 

strade all’esterno delle città. Nel 394 Sant’Ambrogio avrebbe consacrato a Firenze la basilica 

suburbana di San Lorenzo 11; nella stessa città la basilica di Santa Felicita conserva epigrafi ripor-

tabili ai secoli V-VI, che attestano tra l’altro la presenza in città di presuli siriani 12. A Chiusi nel 

III secolo si impiantano catacombe, in parte ricavate su primitivi ipogei pagani; su uno di questi 

complessi sorgerà tra V e VI secolo lo scomparso sacello di Santa Mustiola 13.

I veri e propri edifici di culto – ampie basiliche talvolta associate a battisteri – risalgono, nella 

maggior parte dei casi, al IV secolo inoltrato o al V, epoca in cui si registra una netta ripresa dell’at-

tività edilizia 14. Non di rado si assiste alla riconversione di siti romani in edifici di culto cristiano, 

fenomeno che interessa le principali città 15 ma anche i territori extraurbani, dove primitive chiese 

plebane si insediano su villae antiche 16. L’originaria basilica dedicata a Santa Reparata in Firenze 17 

fu un imponente edificio absidato, suddiviso in tre navate da piloni cilindrici; gli studi più recenti 

sono propensi a collocarne l’erezione entro il primo quarto del V secolo, affidandosi alla tipologia 

del litostrato che si estendeva a gran parte della navata e del presbiterio 18: manufatto policromo or-

2. Piatto onorario di Ardaburio, 
Firenze, Museo archeologico 
nazionale
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ganizzato in settori includenti elementi geometrici dal disegno sottile, pelte, svastiche, croci, cantari, 
ed al centro un elegante pavone con la coda aperta a ruota 19 (figg. 3-5). Più antico il mosaico 20, pre-
valentemente a tessere bianche e nere, che ornava la basilica di San Giovanni e Reparata di Lucca, 
la primitiva cattedrale 21, sorta alla metà del IV secolo su un complesso termale di età imperiale 22. 
Tale chiesa era affiancata a nord da un battistero quadrato, ottenuto dall’adattamento di un ninfeo 
facente parte delle stesse terme, di cui si riutilizzò anche la piscina circolare come fonte battesi-
male 23; un secolo dopo tale primitivo battistero venne modificato, con l’aggiunta di tre o quattro 
absidi 24. Le splendide pitture che ornavano i pilastri della basilica (fig. 6), giocate sulla sovrapposi-
zione di cerchi, losanghe, quadrati, dischi stellati, incorniciati da raffinate riquadrature, rievocano 
le decorazioni in opus sectile della Roma costantiniana, e sono forse riportabili ai primi del secolo 
VI, come suggerito dall’esame delle sequenze costruttive della chiesa 25. Nella Lucca tardoantica la 
chiesa più importante fu forse quella dedicata a S. Vincenzo (oggi San Frediano) 26; impiantatasi 
in un’area sepolcrale alla fine del IV-inizio V secolo 27, doveva avere pianta cruciforme con abside 
inclusa entro struttura quadrata, secondo una tipologia ispirata a modelli ambrosiani 28. Di questo 
primitivo edificio sono vestigia i pilastri reimpiegati nel portale del fianco sud della chiesa roma-
nica, specchiature marmoree delimitate da eleganti fuseruole 29. Questi trovano peraltro stringente 
elemento di confronto con un pilastrino frammentario 30 proveniente da un primitivo edificio del 
colle di Pionta ad Arezzo; in questo luogo extraurbano a destinazione cimiteriale si era impiantato 
dal IV secolo un primitivo sacello in cui si venerava il protomartire e secondo vescovo aretino, Do-

3. Litostrato, Firenze, chiesa di 
Santa Reparata, particolare
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4. Litostrato, Lucca, chiesa 
dei Santi Giovanni e Reparata, 
particolare

5. Litostrato, Chiusi, cattedrale di 
San Secondiano, particolare
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nato 31. In epoca gota (fine V secolo) qui sorgeva un edificio quadrangolare e bipartito, forse non la 
cattedrale (attestata solo nel periodo longobardo), ma piuttosto una basilica funeraria. A Pisa, come 
si sa, le origini del cristianesimo sono affidate alla figura del principe degli apostoli, che sarebbe 
sbarcato attorno al 42-44 laddove oggi sorge la basilica di San Piero a Grado 32, dove in effetti sono 
emerse strutture relative ad un edificio di culto di IV secolo 33. In città già all’inizio del IV secolo le 

primissime assemblee cristiane si riunivano in domus tardoromane dislocate nella Piazza dei mira-

coli, che oggi sappiamo avere avuto continuità d’uso anche tra IV e V secolo. Tuttavia i dati emersi 

dalle campagne di scavo non contribuiscono a sciogliere definitivamente la questione dell’impianto 

della domus episcopalis in quell’area della città tardoromana 34. Se una basilica paleocristiana non è 

infatti venuta alla luce, la tradizionale datazione al secolo VI di un primo battistero ottagono è oggi 

6. Frammenti di pitture (da San 
Giovanni e Reparata), Lucca, 
Museo Nazionale di Villa Guinigi 
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fortemente messa in dubbio 35, lasciando così nell’ambito delle congetture la ricostruzione tradizio-
nale che vedeva i due edifici paleocristiani allineati lungo l’asse longitudinale 36. A Luni sul finire del 
IV secolo una abitazione tardoimperiale era forse già stata trasformata in domus ecclesiae; su questa 
sorse alla fine del V la prima vera cattedrale, una basilica a tre navate e monoabsidata, che tuttavia 
già a metà del VI secolo subì una prima ricostruzione, con la stesura di un ampio pavimento musivo 
in cui era ricordato quel «famulus Christi Gerontius» (forse un vescovo) che consolidò la primitiva 
chiesa «vetustate conlapsa», con lo specifico intento di renderla più bella («ut esset pulcrior») 37.
È questo uno degli esempi di committenza da parte di personaggi illustri intrapresa nel breve 
periodo di pace tra la fine del conflitto greco-goto (553) e l’invasione dei Longobardi, fenomeno 
che registriamo anche a Chiusi e in Lucchesia: vescovi e comites si impegnano a ricostruire ed 
abbellire strutture rese inutilizzabili dalla guerra, e lo fanno con piena consapevolezza, come 
dimostrano le iscrizioni celebranti in perpetuo il loro nome 38. È il caso dell’altare di Santo Ste-
fano nel San Martino di Lucca, fatto realizzare dal presbitero Valeriano per volontà del vescovo 
Frediano, di cui faceva parte forse un frammento di lastra con croce gemmata incisa, oggi al 
Museo di Villa Guinigi 39. Anche la cattedrale dedicata a San Secondiano a Chiusi fu eretta nel 
corso del V secolo su edifici romani di varia epoca 40. A questa fase va ascritta la parte centrale 
del tappeto musivo a tessere policrome che disegna riquadrature complesse includenti elementi 
geometrici variamente composti 41. Ma poco più di un secolo dopo, ovvero alla fine dell’aspro 
conflitto greco-gotico che aveva visto Chiusi tragicamente protagonista, tale già imponente edi-
ficio fu ricostruito dal vescovo Florentinus, il quale ampliò il colonnato reimpiegandovi capitelli 
tardoantichi, che fece sormontare da nuovi pulvini (fig. 7), su uno dei quali lasciò il proprio 
nome: SANCTUS EPISCOPUS FLORENTINUS FECIT  42. In questi elementi di metà VI secolo, dal rilievo de-
presso, a sagome nette e schematiche incisioni, si dispiega un vasto repertorio di immagini tratte 
dai monumenti e dai mosaici di Ravenna, che rimandano ad un orizzonte salvifico: colombe e 

7. Pulvini, Chiusi, cattedrale 
di San Secondiano, colonnato 
interno
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pavoni che si abbeverano ai cantari o che beccano grappoli d’uva, cervi e fiumi del Paradiso, due 
arcangeli che sostengono una croce entro doppio clipeo (trasposizione cristiana della pagana 
iconografia della triumphalis corona sorretta da genii) 43. Anche le aristocrazie gote, convertite al 
cristianesimo ariano, dovettero giocare un ruolo fondamentale nella dotazione delle primitive 
chiese. Sta a dimostrarlo il corredo eucaristico noto come «Tesoro di Galognano» (fig. 8) (quat-
tro calici, una patena ed un cucchiaio in argento massiccio) riconducibile ad una bottega italica 
che nella prima metà del VI secolo perpetuava tipologie tardo antiche e bizantine 44. Su un calice 

e sulla patena corrono iscrizioni incise a bulino e niellate che documentano come il corredo 

fosse stato commissionato per la chiesa di Galognano da due nobili ostrogote: «HUNC CALICE(M) 

PUSUET HIMNIGILDA AECLISIAE GALLUNIANI» / «SIVEGERNA PRO ANIMAM SUAM FECIT» 45.

Pochi decenni dopo la Tuscia cadeva sotto il dominio dei Longobardi, per i quali oggi sappia-

mo come la conversione abbia costituito uno dei principali strumenti di un’acculturazione che 

produsse straordinari capolavori. Se fibbie e guarnizioni di cintura ageminate (Pisa, Chiusi) 

propongono tipologie decorative a intreccio e animalesche di tipo germanico 46, alcuni ricchi 

corredi funebri, come quello della necropoli dell’Arcisa a Chiusi (fine VI-inizio VII secolo) 47, 

attestano la conservazione, da parte delle élites, di formulari propri dell’oreficeria bizantina. 

Tra i reperti della primissima fase di insediamento in Toscana spicca senza dubbio il frontale 

di elmo in ferro e rame dorato, noto come “lamina di Agilulfo”, proveniente dalla Valdinievole 

(oggi Museo del Bargello) 48 (fig. 9), istoriato col trionfo del sovrano longobardo (590-615) rap-

8. Tesoro di Galognano (corredo 
eucaristico), Colle Val d’Elsa, 
Museo civico e d’Arte Sacra
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presentato nel gesto della adlocutio ed identificato dall’iscrizione D(OMI)NO AGILU(LF) REGI. Come 
in una teofania laica l’opera testimonia l’importazione da modelli tardoantichi e giustinianei e 
l’avvenuto processo di conversione, avviato proprio sotto Agilulfo. In Lucca il ricco corredo di 
guerriero rinvenuto in una tomba di Piazza del Suffragio comprendeva le guarnizioni di uno 
scudo da parata, cinque crocette in foglia d’oro, una cintura completa con placchette e puntale 
decorati a motivi zoomorfi, secondo tipologie mediterranee che ritroviamo anche a Chiusi 49. 
Del grande scudo si sono eccezionalmente conservate le placchette 50 (fig. 10) raffiguranti un 
guerriero tra due leoni, due pavoni attorno ad un cantaro, cinque testine di cavallo, a comporre 
un programma iconografico dal valore escatologico ricorrente nella metallotecnica longobarda. 
Anche dall’area cimiteriale della Piazza del duomo di Pisa sono riemersi importanti corredi di 
VII secolo, tra cui deve esser menzionata la fibbia in argento decorata con un guerriero che 
punta la sua lancia contro un felino 51. Sul bordo è incisa l’iscrizione dedicatoria INV[icto] D[omi]

NO BIBAT * CIPRIANO, affiancata alla firma dell’artefice, MAISTER MAURUS, preziosissima testimonianza 

dell’autocoscienza del proprio status sociale da parte dell’artifex. Che l’oreficeria costituisse una 

sorta di arte-guida nella società longobarda lo dimostrano peraltro i non pochi casi di transfert 

di tipologie e decorazioni orafe alla scultura su pietra, come nel caso delle lastre tombali della 

pieve di Gropina (AR) 52 decorate con grandi croci dai bracci patenti e fittamente incise da solchi 

diagonali, replica delle crocette auree diffuse tra VII e VIII secolo.

I Longobardi ebbero un ruolo determinante nello sviluppo delle maggiori città della Tuscia; se 

la situazione economica complessiva mantenne i centri urbani in uno stato «umbratile […] ben 

lontani da un’immagine di prosperità» 53, con costruzioni prevalentemente in materiale deperibile 

come il legno (Siena, Pisa), i vescovi e le aristocrazie non mancarono di impegnarsi nella produzio-

ne di significativi edifici sacri ed arredi interni. Ben poco rimane tuttavia delle chiese e dei mona-

steri eretti in questa fase, quando le modalità costruttive si differenziano in modo deciso da quelle 

antiche e tardoantiche, adottando nella maggior parte dei casi la c.d. tecnica “da muratore” (piccole 

pietre approssimativamente sagomate, talvolta ciottoli, alternati a pietrisco e laterizi e consolidati 

da abbondanti malte) 54, che nella regione si manterrà sostanzialmente fino al Mille 55. 

9. Lamina di Agilulfo (frontale di 
elmo), Firenze, Museo Nazionale 
del Bargello
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Per Lucca, “capitale” del ducato, disponiamo di un cospicuo numero di documenti che illustra-
no la felice fase culturale e artistica del secolo VIII 56. Nell’antica San Vincenzo (ora nota come 
basilica Langobardorum) una prima opera di rinnovamento si riporta all’azione di Faulo maior 

domus del re 57; di tale impresa “regia” restano due frammenti a fiori stellati, trecce ed elici entro 
dischi, comparabili con un pluteo volterrano proveniente dal primo San Giusto al Botro, il cui 
arredo sappiamo fu commissionato dal duca Alchis allo scadere del VII secolo 58. Per la sua po-
sizione politica privilegiata Lucca instaura evidentemente un rapporto speciale con Pavia, e vi 
lavorano taglie di lapicidi di provenienza ovvero di formazione lombarda. Lo dimostra bene un 
nucleo di sculture – i pilastrini reimpiegati nel San Micheletto (fondato nel 721) e gli elementi 
di recinzione della Badia di Cantignano (fig. 11) – che nelle scelte dei temi e nella conduzione 
sintetica del rilievo replicano i modi dei prototipi d’età liutprandea, pavesi, ma anche brescia-

ni e milanesi 59. Tale cultura figurativa si espande anche a Pisa, come rivelano alcuni elementi 

reimpiegati nel paramento della cattedrale di Busketo 60, ed a Pistoia, come si osserva in un bel 

pulvino che doveva far parte dell’arredo della cattedrale di San Zeno 61.

Anche a Chiusi, capitale di ducato, come a Lucca e Volterra, le maggiori imprese si devono ad una 

committenza strettamente connessa al potere regio, tanto che si è voluto descriverla come «una pro-

vincia delle officine di corte» 62. Dalla perduta basilica di Santa Mustiola provengono infatti alcuni 

lacerti lapidei scolpiti con tralci vitinei e adorni di iscrizioni che facevano parte del monumento 

funerario della Santa fatto realizzare dal diacono Hanastasius e dal vescovo Arcadio; l’impresa si 

10. Placchette di scudo, Lucca, 
Museo Nazionale di Villa Guinigi
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inseriva peraltro in un più generale progetto di rinnovamento della chiesa-sacello e del suo arredo, 

promosso attorno al 729 dal duca Gregorio (nipote di Liutprando) e dalla consorte Austreconda 63. 

In fase longobarda ad Arezzo il colle di Pionta consolida il suo ruolo di “cittadella episcopale” 

fortificata ed articolata in più edifici dalla distinta funzione religiosa e politica. Le reiterate in-

dagini archeologiche vi hanno messo in luce un edificio basilicale (a navata unica, con pianta 

a T), che si data ormai al pieno VII secolo. Le fonti narrano che tale edificio fu interessato da 

lavori di ristrutturazione nella seconda metà del secolo VIII, sotto colui che fu il primo ve-
scovo di sicure origini germaniche, Cunemondo, ed a cui sono probabilmente da ricondurre 
alcuni elementi scolpiti con trecce, girandole e galloni 64. È molto probabilmente questa la 
cattedrale che vede Carlo il Calvo arrivando in città nell’anno 876; il disappunto per l’assenza 
di un edificio consimile all’interno delle mura lo induce a concedere al vescovo Giovanni la 
possibilità di edificarne uno nuovo, «ut Aretium intra muros ecclesiae culmine fulgeat» 65. In 
realtà i vescovi scelsero di mantenere la propria roccaforte ben distinta sul colle extraurbano, 
una situazione che andrà cristallizzandosi tra fine X e XI secolo, quando il vescovo Elemperto 
opterà per un importante ampliamento della cattedrale, destinata ora anche alla vita cano-
nicale 66. In ogni caso l’importanza culturale di Arezzo in epoca longobarda fu notevole 67, 
grazie anche alla sua situazione peculiare, che la fa gravitare felicemente tra i poli di Ravenna 
e Roma, come si osserva bene nelle sculture d’arredo diffuse nella vasta diocesi 68. Uno degli 
esempi più fulgidi è l’ancor poco noto pluteo conservato nella chiesa di Santo Cristoforo a 

11. Pilastrini (da Badia di 
Cantignano), Lucca, Museo 
Nazionale di Villa Guinigi
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Monna (Caprese Michelangelo) (fig. 12), ornato con una grande croce florida di ascendenza 
ravennate e da una robusta matassa “barbarica”, giustamente datato alla seconda metà del 

secolo VIII 69. Analoga coesistenza di stili si rintraccia, pur se declinata in un linguaggio assai 

diverso, nella problematica lastra di Santa Maria alla Chiassa 70 (fig. 13), dove l’intera super-

ficie è occupata da una fitta sovrapposizione di grafici cerchi e semicerchi, di varie misure 

12. Pluteo, Monna (Caprese 
Michelangelo), chiesa di San 
Cristoforo

13. Pluteo, Ponte alla Chiassa, 
chiesa di Santa Maria 
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e concatenati in modo non regolare, tra i quali si nascondono uccelli, variamente dislocati, 
mentre al centro in basso compare una minuscola sagoma (uccello?) assalita da un leone. Il 
pluteo è stato ricondotto all’ambito longobardo, anche in virtù della posizione geografica della 

pieve all’interno della c.d. Terra barbaritana, zona di massima densità germanica 71; tuttavia i 

radicali del suo peculiare linguaggio vanno rintracciati nella cultura ravennate-bizantina, nei 

rilievi e transenne a traforo di VI secolo in cui tra i cerchi allacciati compaiono anche piccoli 

volatili 72, modelli aulici recuperati, tra fine VIII e inizio IX, dalle officine cividalesi operanti 

in area adriatica 73. L’ossequio verso la cultura visiva ravennate può spiegare anche la grande 

fortuna del tema del pavone nella produzione scultorea aretina tra VIII, IX secolo e X secolo, 

dagli archetti di Cortona e Micciano, ai frammenti di pluteo di Carda 74 e Bibbiena 75, fino al 

grande pluteo del Museo di Arezzo 76 (fig. 14), che elabora modelli carolingi di Roma con un 

trattamento ormai rigido e semplificato del rilievo. In ogni caso dovrà esser tenuto presente 

che il pavone era immagine ampiamente diffusa già nell’Etruria etrusca, figurando su bulle e 

corone auree di ambito funerario, anche nella peculiare soluzione a coda aperta che abbiamo 

incontrato nel tappeto musivo della Santa Reparata fiorentina 77. 

Va detto che dopo la metà del secolo VIII nella scultura d’arredo toscana si registra una prevalen-

te attenzione alla coeva produzione cividalese e veneta. Il fenomeno si registra principalmente 

in Lucca e territorio (ivi comprese Pisa ma anche la Val di Cornia, amministrativamente legata ai 

vescovi lucchesi). In città nella basilica dei Santi Giovani e Reparata tra la metà dell’VIII ed il pri-

mo IX secolo si verificano importanti modifiche all’area presbiteriale 78; qui un folto gruppo di 

sculture mostra la coesistenza di stilemi propri della rinascenza liutprandea con le novità accolte 

alla fine del secolo 79. Il linguaggio aulico classicheggiante sopravvive nel primo dei due plutei 

cosiddetti “gemelli” 80, mentre il secondo accentua soluzioni di decorativismo astratto-geometri-

14. Pluteo (da Venere), Arezzo, 
Museo Nazionale d’Arte 
Medievale e Moderna
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co che lo accomunano al gusto del noto pluteo con leone e unicorno affiancati alla croce 81 (fig. 

15), ove tornano echi cividalesi (pluteo di Sigualdo, 762-776; timpano di ciborio dalla Chiesa 
di San Giovanni Battista in Valle, primo IX secolo) 82, ma che mostra una sorprendente analogia 
d’impianto con la lastra-”paliotto” dell’abbazia di San Pietro a Villanova San Bonifacio (antica 
diocesi di Vicenza) (fig. 16), anch’essa del IX secolo 83. Analoghe inflessioni nei frammenti oggi 
murati nell’oratorio di San Cerbone a Baratti, forse facenti parte dell’arredo della perduta catte-
drale di Populonia 84, e nella monumentale vasca battesimale di Rigoli 85 (fig. 17), il cui tralcio 
è identico a quello del lettorino di ambone della chiesa di San Fidenzio a Megliadino (Padova, 

oggi a Este, Museo nazionale atestino) 86 (fig. 18). Tutti questi confronti lasciano supporre, per 

15. Pluteo (da San Concordio), 
Lucca, Museo Nazionale di Villa 
Guinigi



49

DAL TARDOANTICO ALLE SOGLIE DEL MILLE .  I L CAMMINO DELLE ARTI NELL’ALTOMEDIOEVO TOSCANO

16. Paliotto, Villanova San 
Bonifacio, abbazia di San Pietro, 
cripta

17. Vasca battesimale, Rigoli, 
chiesa di San Marco, particolare

18. Lettorino di ambone (da San 
Fidenzio a Megliadino, Padova), 
Este, Museo Nazionale Atestino, 
particolare
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la fase di passaggio dalla dominazione longobarda a quella carolingia, una circolazione di ma-
estranze tra il ducato di Tuscia e quello di Forum Iulii 87. Il fenomeno va letto nel quadro delle 
relazioni tra i due territori documentate nel secolo VIII (come conferma il caso del monastero 
del Monte Amiata, che fu fondato nel secondo quarto del secolo da Erfo, nobile longobardo del 
Friuli, di concerto con il fratello del re Ratchis, Astolfo) 88 e che appunto sullo scorcio del secolo 
paiono intensificarsi. 

Con la prima età carolingia iniziamo a disporre di qualche isolato caso di architetture so-

pravvissute in alzato 89. A questa fase è infatti oggi riportato, pur con cautela, l’unico edificio 

preromanico giuntoci integro (seppur alterato da pesanti restauri ed integrazioni), il Santo 

Stefano «in pian d’Anghiari» 90 (figg. 19-20). La compatta costruzione a pianta centrale di ispi-

razione paleocristiana consta di un vano quadrato con tre absidi e un nartece, conformazione 

che pare rimandare a monumenti lombardi d’età carolingia (Castelseprio); al contempo il 

paramento in laterizi spartito in profonde arcate cieche con oculi e monofore mantiene vivo il 

radicale bizantino-ravennate proprio della diocesi di Tifernum Tiberinum (Città di Castello, ri-

cadente nell’Esarcato), a cui Anghiari apparteneva. L’attuale sacrestia dell’abbazia di Sant’An-

timo, collocata nel lato sud del transetto romanico, costituisce l’abside della c.d. “cappella 

carolingia”, un piccolo edificio ad aula unica absidata dotata di cripta a sala; sulla datazione 

di questo edificio gravano ancora forti incertezze, anche se alcuni brani murari a grandi bozze 

squadrate e approssimativamente rifinite potrebbero indurre ad una datazione tra fine VIII e 

primo IX secolo 91. Sta di fatto che la prima menzione certa dell’abbazia, che si vuole fondata 

da Carlo Magno, è dell’813; i non pochi frammenti altomedievali 92, per caratteri iconografici 

e tecnica esecutiva devono datarsi proprio ai primi decenni del IX secolo: tra questi, i raffinati 

stipiti (fig. 21) a girali includenti uccellini oggi inseriti nella porta della sacrestia ed i capitellini 

(figg. 22-23) a larghe foglie e matasse, reimpiegati nella romanica sala capitolare, denunciano 

contatti con maestranze romane di inizio secolo 93.

Nella fase immediatamente successiva all’invasione franca si perpetuarono in scultura moduli 

compositivi, iconografie e stilemi già appartenuti alla cultura longobarda, secondo un fenome-

no di fusione che peraltro si verificò anche sul piano politico-amministrativo. È quanto si co-
glie nel noto archetto di ciborio di Cortona 94 (fig. 24), proveniente – assieme a un’abbondante 
serie di altri frammenti lapidei 95 – dall’antichissima chiesa “martiriale” di San Vincenzo 96; 
nella ghiera d’arco un’iscrizione menziona il presbiter Ido, committente dell’arredo realizzato 

19-20. Anghiari, chiesa di Santo 
Stefano, esterno e interno
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21. Elementi reimpiegati come 
stipiti, Castelnuovo dell’Abate, 
abbazia di Sant’Antimo, interno, 
porta della sacrestia
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«(TE)MPORIBUS D[omi]N[i] CARULO IMPERATORI» 97. Ancorato ai primi due decenni del IX secolo in 
virtù della menzione di Carlo già proclamato imperatore (800-814), l’archetto mostra ancora 
forti punti di contatto con la cultura ravennate (ciborio di Sant’Eleucadio in Sannt’Apollinare 
in Classe), secondo quella che era stata l’inclinazione della scultura longobarda della diocesi 
aretina e che ora si integra nel recupero paleocristiano della plastica promossa a Roma nei 
primi due decenni del secolo 98.
Col passare dei decenni, e dunque con l’avvicendarsi al potere delle oligarchie franche filo papa-
li, inizia infatti a manifestarsi un’apertura decisa verso Roma, che diventa ora il più importante 
polo di riferimento per il ducato di Tuscia, offrendo modelli liturgici, librari, ma anche archi-
tettonici e di arredo. In particolare a fine secolo si accolgono i vènti di rinnovamento promos-

si, nella decorazione scultorea, dai pontefici Leone III (795-816) e Pasquale I (817-824), che 

recuperano temi costantiniani e ravennati associandoli ad un uso esteso dell’ornato a intreccio 

astratto, variamente declinato 99. L’influsso della cultura romana si fa sentire dapprima nelle 

22-23. Capitellini reimpiegati, 
Castelnuovo dell’Abate, abbazia 
di Sant’Antimo, sala capitolare
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estreme propaggini della Tuscia meridionale. A Sovana la cattedrale ricordata nel 680, dedicata 
a San Mamiliano, doveva sorgere in un luogo diverso da quello dell’attuale duomo. Si può ipo-

tizzare che a questa prima chiesa fosse pertinente il ciborio oggi nella chiesa di Santa Maria (fig. 

25): i fitti ornati a carattere geometrico-decorativo associati ai pavoni, ottenuti con un morbido 
modellato, segnalano un’officina specializzata forse proveniente dalla stessa Roma sul finire del 
secolo VIII, capace di padroneggiare tecnica di assemblaggio, iconografia ed effetti luministici 
del marmo 100. Non è escluso che l’opera sia in rapporto con il “ciclo” di rilievi scolpiti in modi 
consimili da un magester Iohannes che si firma su una lastra già facente parte dell’arredo liturgico 

della cattedrale di Roselle 101: tra tutti i pezzi, per lo più decorati a tralci vitinei, intrecci, inci-
sioni a spinapesce, spicca un frammentario archetto con pavone che pare riecheggiare proprio 
il tegurio suanense 102.
A Lucca, che anche sotto i Franchi mantiene il suo ruolo di caput Tusciae, l’azione culturale e 
artistica è promossa soprattutto dai due ultimi vescovi di etnia longobarda, i fratelli Giovanni 

24. Archetto di ciborio, Cortona, 
Museo dell’Accademia Etrusca
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25. Ciborio, Sovana, chiesa di 
Santa Maria
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I (780-801) e Iacopo (801-818) i quali sposano l’ideologia “romana” della politica imperiale 
rinsaldando i rapporti con la sede papale e conformandosi strettamente alla sua liturgia, anche 
attraverso la diffusione del Liber Pontificalis, testo normativo che è peraltro incluso nel noto 

codice miscellaneo 490 della Biblioteca Capitolare (fig. 26). Prodotto nell’importante scripto-

rium della cattedrale lucchese, tra la fine dell’VIII e il primo decennio del IX secolo 103, il co-

dice presenta una piena pagina con la figura del Buon Pastore entro edicola, la cui iconografia 

fu osservata sui venerandi sarcofagi cittadini conservati in San Paolino ed in S. Maria Bianca, 

ma anche su nobili monumenti scultorei di Ravenna, mentre i tratti stilistici confermano la 

cronologia puntando su complessi della primissima età carolingia, transalpini (cripta di St. 

Germain a Auxerre) o di Roma (mosaico dell’abside del Triclinio Lateranense) 104. Peraltro 

è possibile che sotto le spoglie del Buon Pastore si sia voluto raffigurare la figura di uno dei 

due presuli lucchesi; del resto del vescovo Iacopo sappiamo che impiantò una ricca biblioteca 
proprio presso la cattedrale, «sicut decebat in matrice ecclesia» 105, ciò che dovette favorire 
scambi frequenti di codici illustrati tra la più influente città toscana e la Francia 106.

L’allineamento dei vescovi lucchesi al mos romano determina naturalmente anche un rinno-

vamento importante degli spazi ecclesiali e dei loro arredi. In San Martino (cattedrale già nel 

724) Giovanni fa costruire una cripta destinata ad accogliere le reliquie di San Regolo; questo 

ambiente era modellato sull’analogo nel San Pietro di Roma, e vi si trovavano almeno due 

altari, una recinzione ed una pergula 107. Frammento isolato di questi arredi è molto probabil-

mente il pilastrino oggi al Museo della Cattedrale 108, ad intrecci di semicerchi spezzati, che 

si basa su un disegno assai diffuso a Roma 109 e altrove, come dimostra il confronto stringente 

con un analogo pezzo della cattedrale di Pisa 110. Di questo edificio, la «ecclesia sanctae Ma-

riae» ricordata in un documento del 748 e per il momento ancora in ombra, restano alcuni 

elementi scultorei in marmo reimpiegati nel paramento della porzione absidale, ma anche i 

non pochi riemersi recentemente dagli scavi e che erano stati riutilizzati come materiale edi-

lizio in epoche successive 111: un gruppo omogeneo di pilastrini e plutei decorati ad intrecci 

di nodi a nastri bisolcati e maglie di cerchi attraversate da losanghe ovvero includenti foglie e 

turbinate, tipologie che riconducono appunto al panorama della scultura prodotta in Roma e 

nel Lazio nella prima metà del IX secolo. Tali elementi sarebbero i relitti del ricco arredo pre-

sbiteriale patrocinato dal vescovo Giovanni (826-858), solerte nell’allinearsi ai nuovi precetti 

liturgici introdotti dai Carolingi 112.

Per Siena purtroppo i dati a disposizione sono assai carenti, dato che l’aspetto altomedievale 

della città fu quasi del tutto cancellato dalle ricostruzioni di XIII e XIV secolo 113; persino 

della primitiva cattedrale niente è rimasto, tranne la mera notizia della traslazione del cor-

po di San Crescenzio nell’anno 816, forse in una chiesa appositamente rinnovata, da cui 

potrebbero provenire alcuni dei frammenti oggi al Museo dell’Opera 114. A Firenze si deve 

molto probabilmente all’azione del vescovo Andrea (869-893) la ricostruzione della primi-

tiva basilica paleocristiana, ora dotata di una piccola cripta dove il presule fece trasferire le 

reliquie del santo vescovo Zanobi, sino ad allora conservate in San Lorenzo 115. Dell’arredo 

presbiteriale facevano parte le lastre e i frammenti scolpiti a bassorilievo con intrecci di ma-

glie quadrangolari includenti elementi vegetali e che, come a Pisa, furono riutilizzati come 

materiale da costruzione nella fase di riedificazione romanica della basilica 116. Allo stesso 

clima pare appartenere anche la bella lastra con intrecci di maglie e uccelli della canonica di 

Sant’Agata ad Arfoli (Reggello) 117 (fig. 27). La soluzione dell’entrelacs quadrangolare è esperita 

al meglio nel pluteo marmoreo di ragguardevoli dimensioni nel duomo di Orbetello 118 (fig. 

28), decorato appunto con un intreccio di ventiquattro riquadri includenti elementi diffe-

renti. Nel disegno degli animali a sagoma piatta la lastra orbetellana – probabilmente opera 

Nella pagina successiva
26. Il Buon Pastore, Cod. 490, 
Lucca, Biblioteca Capitolare, fol. 
348r
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anch’essa di officine romane di primo IX secolo – è assai vicina ad un pulvino del Museo di 
Villa Guinigi 119 (fig. 29), le cui facce sono scolpite con due colombe affrontate ad un grappolo 
d’uva, un grifone (modellato su esempi antichi) 120, un cervo e un leone, nonché con un robu-
sto bordo superiore che recupera i classici motivi della corda e del rocchetto, in modo analogo 
a quanto accade in uno dei capitellini protocarolingi di Sant’Antimo già menzionati.

27. Pluteo frammentario, 
Arfoli (Reggello), canonica di 
Sant’Agata

28. Pluteo, Orbetello, duomo di 
Santa Maria Assunta
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In epoca carolingia la Toscana vive una fase di intensa vivacità artistica, anche grazie a plurimi 

scambi con l’Oriente e con le isole britanniche. Tali passaggi ruotano per la maggior parte attor-

no a quello che fu uno dei principali monasteri, l’abbazia “regia” di San Salvatore al Monte Amia-

ta, favorita dagli imperatori carolingi e centro fondamentale nell’amministrazione ecclesiastica 

della Tuscia meridionale 121. Col suo ruolo strategico di collegamento tra le regioni germaniche 

dell’Impero e la sede papale 122, si spiega quello che tra fase carolingia ed ottoniana dovette 

essere il suo ricco tesoro, oggi ridotto a pochissimi ma preziosi oggetti. Dopo che il Concilio di 

Whitby (a. 664) aveva sancito l’allineamento della chiesa insulare al papato iniziò un intenso 
scambio culturale tra Roma e le isole britanniche, con larga circolazione di manoscritti e suppel-
lettili liturgiche. Testimone italiano illustre ne è senza dubbio la monumentale Bibbia nota come 

Codex Amiatinus, conservata appunto nell’abbazia toscana e dalla fine del Settecento passata alla 

Laurenziana di Firenze (Laur., Amiat. 1) 123 (fig. 30). Grazie alla dedica presente nella prima carta 

il codice è stato identificato con quello che fu fatto realizzare alla fine del secolo VII da Ceolfric, 

abate dei monasteri di Wearmouth/Jarrow in Northumbria, come dono per il papa Gregorio 

II; a Roma in effetti il codice rimase fino al secolo IX, quando fu traslato appunto al monastero 

amiatino; qui, tra l’altro, poté essere ammirato da Enea Silvio Piccolomini (papa Pio II), che 

lo descrisse come «unum maximum et admirabile veteris et novi testamenti litteris maiuscolis 

exauratum» 124. Il codice, di formato atlantico, è la più antica Bibbia latina giuntaci completa. Il 

corredo illustrativo prevede pochissime illustrazioni a tutta pagina, in cui sono evidenti le tra-

sposizioni da prototipi librari italici e bizantini. Non è escluso che la prima illustrazione, ove il 

profeta Ezra, con alle spalle l’armarium contenente i volumi, sta confezionando un codice, sia da 

leggere come un’allusione a Cassiodoro che a Vivarium aveva redatto testi monumentali, tra cui 

quel Codex Grandior che Beda dice essere appartenuto al monastero di Jarrow e su cui probabil-

mente Ceolfric esemplò la sua Bibbia. Le relazioni del monastero amiatino con la cultura insula-

29. Pulvino, Lucca, Museo 
Nazionale di Villa Guinigi
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30. Il profeta Ezra, Cod. Laur. 
Amiat. 1 (Codex Amiatinus), 
Firenze, Biblioteca Medicea 
Laurenziana, fol. 5r
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re sono confermate dall’abbondanza di testi di Beda il Venerabile nella ricchissima biblioteca 125, 
ma anche da un cofanetto-reliquiario di ambito scoto-irlandese della fine dell’VIII-inizi IX seco-
lo 126 (fig. 31), come svelano la struttura a capanna, la decorazione a graticcio e le terminazioni 
zoomorfe della barretta superiore. Non sappiamo a che data il prezioso oggetto sia giunto presso 
l’abbazia toscana, tuttavia la cronaca della solenne consacrazione avvenuta nel 1035 menziona, 

31. Cofanetto-reliquiario, 
Abbadia San Salvatore, Museo 
dell’abbazia

32. Crocetta pettorale, Volterra, 
Museo diocesano di arte sacra

33. Newent Funerary Tablet, 
Newent (Glouchestershire, UK), 
St Mary’s Church



61

DAL TARDOANTICO ALLE SOGLIE DEL MILLE .  I L CAMMINO DELLE ARTI NELL’ALTOMEDIOEVO TOSCANO

tra le reliquie esibite, anche quelle del santo irlandese Colombano, che un’ipotesi suggestiva 

potrebbe far supporre fossero arrivate proprio all’interno del sacro oggetto.

Nel quadro delle relazioni tra la Tuscia centro-meridionale e l’arte nordeuropea si inquadra an-

che la piccola croce pettorale conservata al Museo d’arte sacra di Volterra (fig. 32) (già nella pieve 

di Santa Croce a Querceto), manufatto ligneo straordinario di epoca carolingia che gli studi più 

recenti riconducono ad un centro di produzione dell’area alpina sotto l’influsso insulare 127; per 

il piccolo oggetto è peraltro proponibile anche un più diretto rapporto con le isole britanniche, 

specificamente nei motivi ornamentali a nodi, intrecci e protomi animali, ma anche nella com-

posizione generale, come mostra il raffronto con la Crocifissione intagliata in una pietra funeraria 

di Newent (Gloucestershire) 128 (fig. 33).

34. Casula di San Marco Papa, 
Abbadia San Salvatore, Museo 
dell’abbazia
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Ancora al monastero del Monte Amiata appartiene un rarissimo tessuto altomedievale, la prezio-
sa casula cosiddetta di San Marco papa 129 (fig. 34). La veste è costituita da due stoffe, uno scia-

mito serico di color cremisi, dai disegni incisi tono su tono, ed un alto bordo a fili di tre colori; 

la seta monocroma è riconducibile ad una manifattura persiana di inizio IX secolo, come rivela 

il motivo del senmurv (la figura fantastica della mitologia sassanide) incluso entro ovuli perlinati; 

il bordo presenta invece un sontuoso motivo a medaglioni che accolgono aggraziate figure di 

danzatrici, e si riporta all’ambito siriano di VIII secolo. Due ricami in perle, oggi perduti, com-

ponevano l’iscrizione “Johannis Episcopus”, da identificare col papa Giovanni VIII (872-882), 

possibile figura di trait d’union tra l’abbazia toscana e la corte carolingia. In effetti la veste amia-

35. Dittico di Areobindo, Lucca, 
Museo della cattedrale
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tina trova il termine di confronto più preciso con il prezioso sudario di Saint-Remi di Reims, 
commissionato dal vescovo Hincmar nell’852. È possibile che essa sia stata confezionata proprio 
in un atelier palatino (utilizzando sete orientali conformemente al gusto del tempo), come nobile 
dono destinato forse al pontefice che incoronò imperatore Carlo il Calvo nel dicembre dell’875, 
o invero all’importante abbazia toscana favorita dalla corte 130. 
Del resto l’apprezzamento di manufatti preziosi di Bisanzio o del Medioriente doveva essere 
comune nella Tuscia altomedievale, come attesta il dittico del console Flavio Areobindo (eletto 
nel 506) 131 (fig. 35), avorio costantinopolitano presente nel tesoro della cattedrale di Lucca già 
nel VII-VIII secolo 132. In una bottega siriana operosa tra fine VI e prima metà del VII secolo fu 
realizzato invece il raffinatissimo reliquiario argenteo della cattedrale di Sarzana (fig. 36), che 
taluni identificano con la custodia per le reliquie del sangue di Cristo e del sacrum lignum che il 
racconto agiografico dice approdate miracolosamente a Luni nell’VIII secolo 133. 

Il secolo X – tradizionalmente interpretato come momento di stasi o al più di passaggio verso il 
grande fermento della prima età della Riforma – in realtà fu caratterizzato da un’intensa attività 
edilizia. In modo particolare si ricostruirono le cattedrali cittadine, anche grazie ad un accresciu-
to potere dei vescovi ovvero dei canonici. Il caso forse più eclatante è quello di Pisa, dove oggi 
sappiamo che alla fine del secolo X si iniziò ad erigere una nuova basilica a tre navate con abside 
e dotata di una cripta che fu adornata di intonaci dipinti e le cui tessiture murarie mostrano un 

36. Reliquiario (dalla cattedrale), 
Sarzana, Museo Diocesano
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ampio ricorso a spolia antichi ed altomedievali 134. Tuttavia questa “cattedrale intermedia” non fu 
mai ultimata, dato che meno di un secolo dopo, nel 1064, si dette inizio all’elevazione della ben 
più imponente cattedrale busketiana 135. Il fervore costruttivo fu intenso anche nei centri minori 
e nelle campagne 136. In modo particolare nella diocesi d’Arezzo nel volgere del secolo X furono 
fondati numerosi monasteri e pievi (Santa Fiora e Lucilla a Arezzo, Santa Maria ad Agnano in Val 
d’Ambra, Santa Trinita in Alpe, Santa Eugenia al Bagnoro); in questa diocesi l’antico fenomeno 
del “neoravennatismo” si esplicitò in una straordinaria fioritura di torri-campanili di forma ci-

lindrica, spesso eretti presso la facciata delle chiese (Pieve a Socana, Santa Maria a Pacina, Badia 

di San Veriano, San Vito di Corsignano presso Pienza) 137. 

Siamo ormai giunti alle soglie del rinnovamento protoromanico, caratterizzato nella regione da 

una varietà estrema di esperienze artistiche, legate sempre più ai contesti diocesani ed alle linee 

culturali delle gerarchie ecclesiastiche 138. Tuttavia un elemento comune si osserva nella scultu-

ra, dove il sostrato altomedievale – nelle soluzioni iconografico-decorative e nelle tecniche – si 

mantiene fino nel Duecento, un fenomeno per il quale si può spendere il termine altrimenti 

abusato di “arcaismo”. Un esempio straordinario di tale continuità si può ammirare all’abba-

zia di San Salvatore al Monte Amiata, la cui cripta ad oratorio coperta da volte a crociera è da 

mettere in relazione con l’azione di rinnovamento promossa dall’abate Winizo, terminata con 

la solenne consacrazione del 1035 139. Nell’ampio ambiente la ripresa di motivi etrusco-classici 

(bucrani, maschere) ed i primi esperimenti narrativi convivono con la rielaborazione di stilemi 

altomedievali 140: i molteplici sostegni, capitelli, mensole e basi sono decorati da sintetici intagli 

e incisioni a carattere geometrico, ad intreccio o con schematici elementi vegetali, che furono 

evidentemente ispirati a quello che doveva essere l’arredo dell’abbazia carolingia, come oggi 

fanno intravedere due superstiti elementi scultorei decorati con matasse e trecce, poi riutilizzati 

come inerti nel cantiere della cripta protoromanica 141.

Non pochi sono del resto i casi di reimpiego – “reale” e “ideale” – di motivi e stili del primo 

medioevo che si verificano in Toscana in epoca ormai romanica. Basti tra tutti quello, già 

menzionato, della cattedrale di Busketo, nel cui candido paramento si esibiscono program-

maticamente spolia antichi ed altomedievali 142: in quella Pisa che, all’apogeo del potere sul 

Mediterraneo, costruiva la propria identità di altera Roma anche e soprattutto nei monumenti 

della Piazza del Duomo, l’inclusione in luoghi salienti della cattedrale di elementi dell’arredo 

altomedievale della basilica precedente, affiancati alle epigrafi romane intese come “scrittura 

d’apparato” 143, testimonia come quei marmi fossero considerati dei veri exempla, nel segno di 

una continuità religiosa che il clero volle ribadire nel ben noto quadro ideologico di ricostru-

zione della storia civica 144.

Un luminoso spirito di conservazione per imagines della memoria storica dei primi secoli del 

medioevo, che percorre in vari rivi la Toscana durante l’età romanica (si pensi al recupero pa-

leocristiano nella Firenze di XI e XII secolo), prima che col Rinascimento giunga, inesorabile, 

l’epoca del “giudizio”, destinata a perdurare almeno fino alla metà dell’Ottocento.
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1995, p. 51.
72 ANGIOLINI MARTINELLI 1968, nr. 126, 128.
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di rilievo e per la presenza di quadrupedi (M. Jurković, in BIZANTINI 2002, p. 
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FATUCCHI 1997-1998a, p. 573.
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89 MORETTI 2007a.
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93 Da ultimo si veda ANGELELLI 2009, pp. 87-90, con bibliografia.
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2006, p. 183 con bibliografia); ma a mio parere su quest’ultima opera gravano 
ancora molte incertezze, lasciando ancora aperta l’ipotesi che vi sia stato reim-
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99 A. MELUCCO VACCARO, Roma. Scultura. [Dal 6° secolo alla prima metà del 12°], 
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100 CIAMPOLTRINI 1991a, p. 46
101 Pezzi oggi al Museo Archeologico e d’Arte della Maremma, ma anche reim-
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Oltre a CIAMPOLTRINI 1991a, si vedano MARRUCCHI 1999, p. 117 e ss., e CITTER 
2008. Per una panoramica sul sito: CELUZZA 1988.
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102 A. Augenti, in IL FUTURO DEI LONGOBARDI 2000, p. 284, scheda 291 (Frammento 
di lastra ad arco pertinente a ciborio).
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codice: G.E. Unfer Verre, in LUCCA E L’EUROPA 2010, pp. 81-84, scheda n. 44 
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105 SILVA 2001, p. 52; vedi anche CONCIONI 1994. 
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SILVA 1989.
108 BELLI BARSALI 1959, nr. 13, pp. 26-27.
109 CIAMPOLTRINI 1991c.
110 TESTI CRISTIANI 2011, nr. 44, p. 122.
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112 BELCARI 2011, p. 550. 
113 MORETTI 1981.
114 LUSINI 1911, p. 6; V. ASCANI, Siena. Scultura, voce in Enciclopedia dell’Arte 
Medievale, vol. X, Roma, 1999, p. 641.
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117 MOROZZI 1968b.
118 CARLI 1968, il quale ricordava che nel medioevo Orbetello ricadeva nelle 
proprietà dell’Abazia delle Tre Fontane; vedi poi CIAMPOLTRINI 1991c., p. 63.
119 CIAMPOLTRINI 1991c, p. 60; A. Augenti, in IL FUTURO DEI LONGOBARDI 2000, p. 
284, scheda n. 292 (Capitello a stampella); DUCCI 2011a, pp. 26-27.
120 Ad es. il sarcofago di San Riccardo in San Frediano (MENCACCI ZECCHINI 
1982, nr. LVII, p. 438).
121 L’ABBAZIA DI SAN SALVATORE 1988 (in partic. cfr. il saggio di THÜMMLER 1988); 
L’AMIATA NEL MEDIOEVO 1989; ROMANICO NELL’AMIATA 1990.
122 Per una sintesi: MITCHELL 2000b.
123 Rimando per brevità a: LONGO-MAGRINI-PALMA 2000; MEYVAERT 1996; GORMAN 
2003.
124 GORMAN 2007, partic. pp. 41, 72. 
125 GORMAN 2007, p. 68. Beda, che visse nei monasteri di Wearmouth e Jarrow 
all’inizio del secolo VIII, fu tra l’altro autore di opere teologiche come il De 
tabernacolo e il De templo, e di un commento sul profeta Ezra, probabile fon-

te d’ispirazione per le illustrazioni del Codex Amiatinus. Per altri codici di 
quest’epoca: SARDO 2009.
126 Come sostiene lo studio accurato di RYAN 1998; vedi anche MANCINELLI 
1975a.
127 COLLARETA 2002, pp. 197-199; A. Del Grosso, in LUCCA E L’EUROPA 2010, p. 
116, scheda n. 57 (Croce pettorale).
128 Opera di non agevole datazione, ma riportata alla fine del X-inizi XI secolo 
(ZARNECKI 1953). 
129 LA CASULA 1992, ove si veda principalmente il saggio di DOLCINI 1992. Una 
prima presentazione del pezzo in MANCINELLI 1975a e MANCINELLI 1975b.
130 DOLCINI 1992, p. 47.
131 S. Martinelli, in LUCCA E L’EUROPA 2010, p. 42, scheda n. 25 (Dittico di 
Areobindo). Il personaggio è menzionato nell’iscrizione sui bordi superiori. 
132 Sulle valve fu incisa infatti la lista dei vescovi lucchesi; anche un inventario 
della cattedrale di IX-X secolo menziona la presenza di tabulas eburneas, forse 
da identificare con le nostre (GUIDI-PELLEGRINETTI 1921, pp. 13, 293, 305). Sul 
riuso degli avori si veda CAILLET 2011.
133 A. Del Grosso, in LUCCA E L’EUROPA 2010, p. 111, scheda n. 55 (Reliquiario), 
con bibliografia.
134 Secondo una prassi diffusa in quest’epoca, vedi ad es. il caso di Santa Maria 
a Monte (REDI 2008, p. 233).
135 ALBERTI-PARODI-MITCHELL 2011. Per la complessa questione del rinnovamen-
to della Santa Reparata fiorentina vedi NENCI 2001.
136 SAN PIETRO IN CAMPO 2007; CANTINI 2008; VICO WALLARI 2010. Forse è il caso 
di ricondurre a questo periodo anche la problematica pieve di Arliano, Lucca 
(GABBRIELLI 1995, p. 45). Per il contesto pisano-lucchese: QUIRÓS CASTILLO 
2006. 
137 GABBRIELLI 1990, pp. 78-80; basamenti circolari sopravvivono anche a S. 
Eugenia al Bagnoro e a San Polo di Arezzo.
138 Per gli episodi della plastica lucchese tra X e inizi XI secolo vedi DUCCI 
2011a, pp. 24-31; DUCCI in corso di stampa.
139 Da ultimi TIGLER 2006, p. 331. Per le non poche cripte di tale tipologia 
nella Toscana di primo XI secolo, oltre a MAGNI 1979, si veda ancora THÜMMLER 
1939. 
140 La cripta ha subito plurimi interventi di riassetto e anche parziali distru-
zioni; alcuni capitelli sono di restauro. Si veda l’analisi accurata di GIUBBOLINI 
1988, pp. 74s.; per i capitelli ancora GIUBBOLINI 1990, e più di recente ANGELELLI 
2009, pp. 90-102, che li analizza in rapporto con quelli delle altre cripte pro-
toromaniche toscane.
141 DALLAI 2003, fig. 3.
142 PERONI 1996.
143 PETRUCCI 1986, pp. 7, 11.
144 DUCCI 1993, cap. III, in cui vedi anche la questione analoga del reimpiego 
nella cattedrale di Sovana e nella collegata canonica di San Pietro in Villore 
a San Giovanni d’Asso; su questi complessi vedi oggi TIGLER 2006, p. 334 e 
ANGELELLI 2009, pp. 132-139, 143-159.
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